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l^fi5ÌÌ^^ della voftra Compagnia, nel Collegio Germani co di Roma nel 
jfij EìBC&? Pontificato della lanca memoria di Pipa Gregorio XIII. con- 
0 Bfif ì iVi P* lernil * di'"»" fentico rapirmi da vn' efficaci Ui- 
iKU^Ubili ino zelo.c curiolkì Chrifti,ina in quelle contefcdiiiLilga celi cri 
la Sancita di papa Paolo V.ela Rcpublica di Venelia; fi clic non Ilo potuto 
veramente ritenermi di non pillare in Italia per yciitìraie la djuctfitl de gli 
auuilì diilèminati perlanolìt4Gcrmania;clenjiatami in Veneti a,co me In pa- 
triacommunc.principalrncnte perclTerui moki Alemaaì,douc per gl. lutiteli 
tìcorrenti della Rcpublicasò dipoteriodisfare aldeliderio , & alla conferen- 
za mia ilio finalmente in tefo, e penetrato tanto , clie lènza palfor pili olire , e 
petlìcurlì della vita, e per chiare zza della velica, ho nibbio di farmene qui 
pcrvedere.fc nciil'cllno intiero, almeno parte del progrelibcl coli gran ne- 
gotio. Maflimameiut , che non o.ltonte la geloiiadi quelle fa II idi olì (lime con- 
trouerhe,io ritto jo che i nemici del nome Veneriano,*: ipartialidiS.Siniitì, 
qui Te ne viuono molto libetanientc, e vanno anco racendp de gli vflìci fmillri, 
c la (lidie li, che in ogn'akro luogo al lìcuro non làriano tolletati.DÌ roodo,che 
io.clie pur voglio eli! t lémplicc fpcttatore.viuédo Cattolicamétc,mi fono raed 
tobervpcrfualo di poter qui vedere,*; intenderci anco titercare, edìlcorrcie 
l'opra coi i tatti difparcri, lenza correr pericolo Ji clTer tenuta cnminalaif te Co- 
Ipcttcsoucio inganato negli auuilì.flc iniidiato nella viia,E poiché di già haué- 
do liroilìarmcre in telo appieno molte ragioni ilellVnl.cdeil'alliaparte.&b». 
uédahauutc dillintc inloiniationi,nù folo da gli appalfionati, ma dimoltinctl 
irali.ion lì curo di poter fcriuere, e giudicare qualche cola con Fondamento (ho 
voluto ipecialmcnte fin capo con V. P. con laquale ho ^articolar obligo, c coli 
per carhì Cfaìltiana , app re la principalmente dalla educationc della volita 
Compagni a, di? fugar con voi la palTtonc.e l'ardore della mia cófcicni». Maflì- 
mameme rmrendo io trouaro qui tutu la Città, anzi per la maggior para,tac- 
10 quello Suwmaiiffirno affetto centra il nome deXieiukÌ,B£infpeciccbn. 
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ivilaP.VJorciÌ[ICL , 5pe[[an[o ) (iu3ntopÌHmii]iiiiuK[iieportìiAleiijuello,cfie 
qui ho felicito commi! neiticntc dirli conila li-Gornpannia in genere ,c coniti 
V.P.panicolarmentc,e por ri. lucendomi ,il nei:' piii-u-u le dicù quello, clic 
mi patri neccllirio di iiperli di lei per communicnc coii/eìti fuole a molti 
C ardinali.iialPapa iltelli\col ipaleiriiendo.cli ella lubhiimolwiniratufijt 
vni brìi ineritili confidenza. Elli r.eròùycnJo.di'io lonC.-uolico.e creimeli 
della voliti Gompajnia.poirà Unteruncnie credermi -, ite [laminando quello, 
cheje liriuo.conlaiuliupciidenjil'ua , viterfencpoi 6ne meglio gìudicari 
conuenirliie pri mici ameni e mi IpcJnù Ji .].ic^.i,thi; locciilli P.V- per veni- 
re poi co nleguente mente a gli«liri dui capi. 

capitolile imi giorni li, no.vna lettera ferma al Padre Mieli™ Paolo dell' ' 
Ordine deaerili Tbeolugo della li gnorri, renza fot lo l'eri rtio ne alcuni, iM effi. . 
do ella ripiena di molli lemi di colitici ola fedttione.o. hauendo multi rie uno. 
fciuio il volilo lille-, oltre li diTilnelTalcrteiadi.oilii munì molinbencon» j 
ho:iuii.o^i: [1 o^irleTlcre,^èverir-eilouon(olo,clitcl!a!<iieraba T oftt»i^ 
mivn'iliri) n eo,che li finge dici dritti di.li Reparùci di (Jeio-iiquellidirr 
Veueni lo*i >n. l.-^miTii. ii im.r e di milt.lue^ii, e e > -. liui.tne pire» . 
che li Cini 01 Veroni telivi i quelli ai Brell.i , t. f,t- • .i Hi. oc Ili me dillo- B 
n ( tonni yiiifto Dominio, t\ •.'.i',..e;iiiolii..ij;i:.ij. MUdiGio. r'ilouoj 
Ifjmpaia n Rologm. Per In: ni. ■.■ili e i cui Ite, e hi quelli huoirir.i trovandoli' 
offendi voi.neokgriueniirHrra.mimhru'e rt.idi il Cit>™i£ mintoteli 
I ; -i. ! ..V,..! f l iiuei'e ! - 1 ìilit.:i ( o,eiriitmJ 0 . 1 henofHÌ.ii;niiilferiioridt 
cani feriti Jia.pet.-he non f.hiudle ad nume S.Btaut j^.ie, m che .confuto 
randoTi >aiieme congni i-M,oli citili di wT.rtatione, vii' «tinto, e irudoF 
artificio Ji eulei uctuiurui lento tjuelH cimeli di Iiaudoleme pitti . per pom- 
ici lutre poi milcheramiiiitoie tinto iiioidicciiicnie- eomeh=urie fitto, line, 
ceno, che le querele Tono [ri iillniie. Tinto più c.^e apprello li indecenu del 
m ndo.cohi naie h.i nere Ieri rio, che lutto fpira,anzi vena, imiii cri ri (lini amento 
r alili ia, fdegno.c veleno, vanno alcuni notando motie falliti, lcqi>a!tinvoi,ci;r 
doaete.epottteeiret bene informato delieeofe di Vejieifa,eroblieindo non- 
dimeno cotili menzogne per foFidiui ciò delle volile imiti I me, fon n lènza do- 
rrò accufe notoiie non gii di vni traili ignoranTi.liqmle lirchlie perioenta- 
Mfopportabi(e,madivnifcandalofarfiai.-ertiiinalignita,che vifireo(come 
dicono tuiii)in quello Mondo.e nell'air™. E perche lalctiera fenili il P.Mie- 
llto Paolo iila» veduta precifanienie da molti Senatori, e di altri finceram ci- 
ré informati dellecofe, intendo, che (citando voi conuinto di bugie iw li (Time, 
il vada aigomentindo, die le qui ardite di feti a ere eoli mentitamente, che in 
Roma poi do bbil te molto più indegnimenie,epeiridaiiientelpirgcte,c fblìfr 
(ile le volere adularttci.fchipuctite hmioni.per manienerui in riputati. -iicio- 
prefTodtS.Suitilì.e di quella mal informar! Corte. E l" le altre colè ho inrelo 
da perfune volile iffertionatilTìmc.clie voi dite vna grandi (lima, iV ingiurio!» 
fcllìri, mentre clieaffcrmate , che il P.Maellro Piolo Ila lino capo di vniAca» 
demia in quella Cini . ncllaqiule gli anni adierro fi aircndctreadifpne.e (io- 
di politici conti dotttina del Micchiauclli.e che-in rifa Academiifoflè princi- 
pale il Sen-niflimo Doge prefentc. Poiché io fono allicu raro, che elio Maellto 
nolo veramente come lluiiolilTinio, cpofùcaiillìmoi moki di quelli Signo- 
ri, foleui alle volte , molti anni fono , intonarli con alcuni familiarmente per 
ftmp[icediiiorto,econuerkUone,CQi(iefa ruuaniaje come li cottuma. tri fetw 
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tenti in mieto Ci«i.S p« cdèrcKatioM diiu.dk. I come" per fuggire l'otioi 
trattando" indurente «enti Avarie materie pedo più d. bilolcna, Ma che 
però traauefti tini non li la mmato il Doge prelenie, il quale per le molte fa 
fc E arioniWoèitattfolitodi^ 

■ t ■ Yktri.chc li riduceuano all'hora ,e contavano Ìnlieme. Equìnon 
jcbbolafdardidin.iqucllo.cl.e in molli Wghi per veggio, & qui mpartico- 
late lio lentit» difcóriere mollo co nftan temente della perlona del Doge.ilqua- 
le li cantarla ogrftlK» che ririgiluio, e pretamaneo lemitio di ciucila Repu- 
blicalia Italo prelevato, e.con.doiiodiDio al Piencipato. Poiché l'integrità 
dellaiua mc n! e,|-ei 4 ;i.iiurf reale efperienza delle cole, k vn yero.e nonmtér- 
eirato zelo della ReiigiD Chrilliana , loEanno lenza dubio vtililhmo.a; oppor- 
rlo mc^ntore.ConihltoKie jnopoiiiore Jiquello.appunto, che ne' prefenti 
tnitagti pub clfer di beneficio publico. E veramente è tale, e enfi contadi»» 
Spinto.» di ciafci.no, Ji'io non poiTo nottflupire come V.P.nelle fue Scritta 
re,& aliti partiali della ScJe Apostolica , vadano componendo le accufe.ehc li 
tengono coiitu S^SerenitfJequah in compatationedi quello eh e, con c Iug- 
ulata giolhn,:aiH.nc,nc dicetutto il rimanente del motldo.bifopia ben.che li 
tliiuini*impi>lli'ie,&eUimnUdivii«eÌeea^tappaffiooatatemcfiia. Dicco- 
cn'vno.die da' primi anni dell'eli fua.inlino al ptefentc giorno, liahbiaconv- 
uit'urmiià maral liylioiìi di coilumi,* anioni lieto ic 11 c,& innoceiui , portata,* 
refa Tempre confpiciia.e veneranda In vitafua.di modo che giudicalo ari illimo 
a t maneggi, e niv. mi piu importami della Republica,e dentro, e fuori, habbia 
eilèrcitaw i cari eli i infiori, clic t]ji li logliono date : ne' quali ha. oro lei lato 
femp.eccMvna candida , kapcrla lincerai di congiongerc ilferuirio di Dio, 
sonqoello'diellà RcpuL.lica.ne alita paiTione , òiniereiToicicoperioinlui, 
cliedieirerocondtgnoA'tMcotrombileniiniftrodellaiua pairia.perlapublìca 
libcrtà.a gloria di bio.e confinone de'fuoi nemici.ln maniera che vna tale liei 
galanti di elicili plarifiìmi collumi conreflàta datutti r ecoiì »na incolpata am- 
niiniitratione delle coli publichcnc piuirdiii negotiidel Mondo.t'a ineffctto, 
che tutto cj' elio Siato conlidi.e creda.che Sua Sereniti lUgiudata, e foltennia 
dalla mano di Dio in tante perturbarioni.non meno per còlei uà rione di quello 
grandoamejmtiale d'Italia , che per elfoltaiione della ma, eCattolicaReli- 

y Mcdcfìmamente di 'qoe gli altri Signori.che come ho detto.fi riduceuano có 
il padreMaeftropaolo,intendodire,cliehoggidipcrlaniaggioip>rteTÌoono, 
e fono tutti Senatori principali di molta leti eia tnfa,di appiouata bontà, Reli- 
giofi.iìnccriiiimijcdi ( liri(ìiam(ìimaniente,it]uali,per co n fi ri nati on e de Ila lo- 
ro incontaminata ccnfcicnza, fi dice.chc fiinolìati fempre, e liano tuttauil a- 
liemffimi dal farfi £ccl diadici , Jnbitandupci lacotrotrioncpTeleritc , one- 
ro dipoter Jiuenirncmicidella patria loro.ópurc Ji efler tri ui air in modo del- 
la icttitudinc della vita Isro.elic pollano d.fliciln eiue faluarn in quell'altra vi- 
ta.Eliromequelii Signori hanno comierfato lèmpre ramili arillimamen te con 
elfo MaeftroPaolo.cofì mi viene affetraarp all'incontro , che il Dogcnongli 
ha mai parlato, fènon dopò ch'i (lato affamo al Ptincipato , & ciò pet le occa- 
fioni correnti di Roma. Neìlequalì egli come Theologo di celebrata taiifcifii 
ricercato a dire per confeienria il parcr"fuo,efeniire coli al Principe, Stilla pa- 
tria fua. Ilche incendo elìlr llato ratto da lui pronti lii maro ente, fe orlai tra for- 
ce di pteterdione , the della gloria di Dio > e della coniernatione dell» 
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veu J; antica pielì Cfariltuiii , e Cattolica, della Repub. e Te peli gH fu 
allignato da lei doge rito ducati di piouiiione , Se vlum.inicmc.iggi-ju. gliene 
dtiiuntr> cotto ciò òAa io perpuH benigniti del Senato , he folu lèpta offici» 
ùfpeianta alcuna di elio Miellro l'auio.ma comi j ogni fiuaipcttataon 



;ilfeÀ»difplactr.c,io quella p»rt e aimeno.che poi 
' , cb' egli li mona 3 limile alla Re 
Iti conriimaiione di eliej 



lagni di argomenta 



lllputn Jj piu penurie 
i Jinon làper chetac- 



.imatedella f*^™ . che • ; ■■ :: > ' ! 
quattrino di cofi l'atta prouiiìane, etJicapettai 
fe-ne. Blando egli lUto lìiiipreCcorneè voce ce 

netti, tomento di quello,chelia potuto funere dal rooMunaliei iojlenaaarnbi- r 
ÙOM di folte al e uno, innuceniiilimo Ji -tu, lùincniiliimo, riiiiitu.paiienliC > 
liiiio,jijiii-.iu.i;i-!;i>ie insti .tSi.-iiiiiiin.(riiiìmo,t lenti piitu di li; H ulano- ™ 
ne^cirriilio pio pugna lo re delia Religione Ciliiolica,fi: in fomma tale.chegli 
cui uli.e tienile i non hanno poi ulo notailo,?! pungerlo, le non con tallita di pre- 
fup poi ili, come dicono.che fatti» la P.V. E con qnefla Iurte di confiderà! ione, \ 
«ediatemi.cheii vadano poi dilìiuggcndo,& mualidando tintele altre irofleB 
«ccoléie le conici;. iciiic, the irne in eila tultii letiei j,ini 'Librando la Itepubli- 

e le si.ni) i.m' Ji ^iicncdi iuiiiicriijiii.e di c.iiti->«i dell'uà Ji Dio. Poiché,. ■ 
fi dice, clic le voi nelle cole, ede fono.cdclic quali patere elfer intornino , ria. 
Itile inbugialiìiiìlma HiHotico .molto pio Utilmente fiate pet-ellére rnfallìf- 
limo.eiidicoloPrafeta nelle cofe.the deiaonoauuenite. M a I lima mente .che, fc 
perlafcomnianicadelPipavoi volete inferire , che lì ano per leguire coli fatti 
.uauigli alla Rep.fc «'popoli Kioi.gli huomini dicono, e n-.ulto t.igioneuoliqrt. 
Ic'cfatlin'horalc anìiiuuni di: .medi conl'iitiom, di tumulti, d'improperi, idi 
fegni del Ciclo.li prouino le nobilmente nello (lata del Papj.il .]ualeda la Sco- 
ro unitami olio pil.che in quello della Repub, contraeui f unblkata.Et io ve- 
ramente incili non pt-uo, le non affermare, the quella latebbe conlideratione 
per hora danon toccar li, poi che qui li viue con abondanta. , e tranqnillitìn»- 
lauigliola.nè aitri.o motmutino.odilbiiano.chc quelli, che depciidonodavoi 
' «Irti Padti,e daaltri nerniei della Reputi. & clic hannoil giiiditio totbìdoap- 
■ptaiio.cYatiliante^onielacnnfcienia.E lopra cianai tra taf» è da. It Aio; foni- 
mi mente della contlnuatione del culto Di.iin.'.c.nnc pei leocri con frcquenia 
ellemplaie.e deuoiiluiiratcoli veiaiuente, che io.fe non vedtndola , ho potuta 
.crcdcila.eperò tingratiarne anco (come faccioJDio bcnedctio.il quale à con- 
fulioue de gì' hipocni. ledanoci (comedicono moki ) viene pur qui ricono- 
fd uioihou orato, Jeidorato.confnnne a jv'ilU.mi odia Ina S.ini.i CJiiie'a. men- 
t:e clwalconi Miuillri di lei.con Iutifici iuipieta vanno ciò impedendo, e V 
niandwi .nf.iiiducendoipeccaioiiioltalervdittla Mellà,el'intetueniie-»j)i 
VmcijBiiiini.tnqoaiapurefirnintcngBnoipopolideuuti vedo Dio, cicik- 
rentl-vcrfoil Pontefice Vicario di Cirillo. Equindi pollo opponilo amen» 
pai&nt» narrare a V. P.quello, che li dice della volila Compagnia in generale, 
pcikheveranienté perla pio itacidoro . che procurano in quello Stato di fe- 
JurteJttebellarei pnpolieo'IpteteltodelliiBeliEione, il noniinanoaniriDari- 
uanienteiCI.fuiti.tqoalidiceii.cne folio titolo diMiiiiitn fpi ri inaiti Canovei- 
(anwi)ie foie !< ornaali del » Sede Apoftolica , fcrucnrfu a lei contea i Brencìpi 
laitlperdillruggeicca loro poreila^ elutroga.nl quella del l'apa inoraipotaje: 
■ & l»i icmiui ilcui.i difcoiicitvckt Gang i tìiefuiii apponi ,e :u-.e vipere, eV a- 
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ùnte communemcntc dcccltarc, e maieuire ic anioni u. »«. «i^wi, m mo- 
do che molti vollriatfettionafi , e deuoti, illuminili, come dico no.co min - 
danoapentirfìdcu'liauetuictcduto tanto. Poiché primieramente fi dice,che 
-n-__ j. i_ i.t.iin ni, himminì di oual (i youlia conditione molto 





credere ne volere/e non rjuello.che i ftato predicato^ foftenuto da voi fpccia! 
mente intorno alla potcllà temporale del Papa: & coli con c[Liclii , che hanno 
parte in quello gou«no,inducendo difcorfi.e configli pcrquclle dcliberationi, 
clic feruiuano al voftro propoùco di compiacere a Roma,c nc|tli altri follenian 
dovnifcrmaopiiiioncchc'lPapihaDio , e clic polla ogni colà.gli lianerc di- 
ipoili.cltabilict in quella inlidiofàobombraiione di credenza,;* indotti gli v- 
«iàregoladi nel goiiemo avolo voilro.e gli alni allietimi a douerditrentirc,c 
ftparailì da i loro l'upcriori naturali, anco nelle colè giù Ite, meni te die non piac 
ciano al Papa. Et Bufi tacendo vn conlufo tradimento a gli huomiiij,iV a Dio, 
det quale abufate il minifteriO per aggrandire la Sedc'Apollolica, haueie fpeti- 
al mente addo me Ili calo in Mitre le colpe, fehen leggieri, anzi fatto lubrico nel- 
Iefaacchede'vouri%Liadl'Attril>uiodiiietetico,edÌ fcifmatlco conerà ci* - 
lctino,che teliftaalle talliti , & aile lupo'crilie della vollt doctrina.Et in cmifir- 
mationedi db molti adducono le fcriituredi V.P.e fpecìjlmeme quella del Fi 
loico.nelJaquale auucrtifcono.che ita le altre maligne impertinenze, tu'! rumo 
re.cconl'horrore di coli tatti titoli,*: epitetinotela confóndere gli altri, 8: ac- 
qui (lare per voi ripulsione apprclib alla fimplicità de glihuomini. Et cofi da 
molti G lente affermare , che la vollra Compagnia precilamenle (ia Hata origi- 
ne di quelle prefenti controuerfie , hauenJo non conligliàto veramente lua 
Santila,ma quali minifìri diabolici ritentatala,»: indottila nell'altiffimo monte 
del Pontificato !l voler per faoi quei Regni, die vede (parli peli; Chnllia'iiirì 
venire ai piedi fuoCcon vero iclo di deuotinne fpirituale , e non per «bligo di 
laica, e mondana fogge tt ione. Et fi aggionge, che non vi bafiidi hau e r fedii na- 
to, e fatto pullulare con Farifaica coltura coli pellìma zizania , mache tuttauia 
andiate nodrendola per corroinpereda-douei'o, ocauuelcnarc la vera mellèdi 
Chriflo. . Poiché piuvaghi aliai di mantenete vii opinione malfondata di fua 
Santità contra Veneti! n !, ri n/i conto la liberti diluiti i Prcndpi, clic della pcr- 
■cuerania del culto Dinino, che Ci .lene a Dio , co™ al Papa, voi nitri Gtefuiti 
Fanorite la con rin natio ne dell'Interdetto inai ulti di mo contri canti popoli , Se 
a-tdite non foloconvoftre feti tture difedurTi , e folleuatli te nip oralmente' con- ■' 
era laRepublica,maliperfuadctc ad e lièi ribelli allo ilefi*o Dio.Lt di quello ba- 
li e n do io veduto lettere di alcuni de voltriPadri.e parlato con diuetfi voltri de 
noti,de quali moki cominciano già a fcandìliiarlì, miconuienc arfermaiuelo 
«on mio grandiflimo difpiacere. Poiché ho veduto fccitco.e'uii i tUtaderrh,- 
«he habbiate importo a i yoftri figliuoli.e figliuole fpirituali = che rjon-wdane 
alla Medi , perche facendolo commette ri ano idolatria, eetienon inceryeitga-i ' 
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noQfoUnoiili^orflèguLkemeiiio.mJli pecca : cche balli di idonrDio con , 
li niente pernottanti , che occorrendo per non dar Icanduloi illi aliti iien- ' 
crarc nelle Chicle, imeni J ntùniiurt il Saniiflìmo Saciamcnto, li faccia l'aio- 
rationc con la mente ì Dio,cheè nel Cielo, lenii con lidera re altra coliyifibi- 
lepei allhim.Cola veramente,!' he può far iacea pisciare ,& inhonidire pub 
jVati Jal.i anco 1 nemici n»ftri,poi clic quelli) e pur tu leiiarc a Dio quelli., che 

Concionatile a L)io lì deue iiidiibimameiiu- quello, a che pei l'i Itii ut iun« ita' 
Sa ci. un li I -11 1.1 .lj lui,c nini di i l'.ij i,: «mito ogni-Chriiliann, e quello (pj)r 
ino .ì..n.-u;. I\i.]..uii.,m.-,cla mcinnii.i della njal'allione . clic ù" fi louJuwfc 
nxnienel Sacrolamu Siciilicio Jc II Altare ila Saccrdou legii imamente oidi- * 
Tiiti.fcalrinciiuioal Papa , i, come li Jcuel\>bcdien«,in vii.ù di Cl,ruì»,.dn 
cui c -li è Vicirio.cui'i n 111 ri J,-uc pn-iu^lela 111.11. 411.1 n 1.1, he L , mi manda io- 1 
fc ingi lille, 1011 .e dicono .clic fa boti, ipcciahiietire ,on l'intcrdeii» piibliciio ' 
contri la Republica , e Iti Stai,, ilio. I. ■. rcin-.cnit^in 1 ij.c: J..:i Ji quelli 

da cnnfeuW.che celebrando contaciino, e confacrand-i debba ogn'vnoadon- 
re Dio vim-.e veto in q" ci S.ntìfliino Sacr*m*mn. Et l'è vn'Heicliarci.che Ila 
Sacti-.ìn:c 1 mli ciii.ki.iicA anco i-nSaceidote degradilo pnòlare l'illeiToipai 
che il cantiere Sacerdotale è indelebile , al liciito , che molto iuipi.adi)iiriiia, 
molto ìnfólemc precetto è quello Ji togliere, e prohibirc l'adoratione dei San 
tiilimo Sacramento fatto da'Saccidoti catholici, clegitimi , per compiacere ad 
vn i-i .Ieri c,nitinMn,c .temporale diiucrodi Roma.U che tauro pio vcrime'ie, 
diccli.clicon"cnda,c perturbi ogni anima riia , quinto , clic 11 M-dc.clieciò tt»- 

vua prtti-li siuti Jiliiunc, non li. In inc.iiuun.U.ii o^ni per, \>lo di (editioni,c 

i'.m crlimii.Xui >cce di ondine i Clirimam ai |i 11 ad ilo, Ica tenaria iDuuoli, 

F niiprclFn quelli Dil'cotli vengono poi le molte irnputaaoni.coe fi danno «1 
, ■ a'Vi Ci nii'i'iiii,veiiticaie,coincditouo.perli:ritIuM troiate rieVoQriCó- 
uciuncpeiieiieliiiuiic Jimolii/roisali verimeiiier«n»tdiIco di rcriuetkpct 
m', ritoccale colile v»Cie piagliele pur lónove«,eonic poKcbboiio.ejrcie.per. 
clic in fine la cómoditS.e la morhideua del viuerc,e del toner fare, fono gran d'i- 
rtronic'ii.fc incciuiuia! prruiricave iln> n e Ila carnai il], qu ito neII'aLatiiÌa,dcl-' 
lequali cole molti viaccufano . oltre all'anibiiione noniolo nella letteratura .e 
nel lu ì" Dii:iiiu,uia nel 1 uk-n- in line guuernaie , « teglie il Mondo a inoJt 
vnutoOu le clic ila pur cena la P. V.cbe qui l'ef. binai 10.11, e l'dlaggei .ni -wu- 
annnL'eibimme còni rutti voi,e elicle bene alcuni ile' voi tri deuoii li tàlttw. 
ninciica-Tciir,ilmot,->cpcròpiic!MIm^ 

derni. Miffinu „cmc che l'Iiiuei ™fubito, ( he folli narrili, puhlicimeme rie' 
pulpiti diuulgaic lame ingiurie enn tra quelli Rep ubi ita nello Sialo tfsllaqua- 
le ha tace lice Unto unii bèneficii*cortie vogliono alcun i,fe' anco lUiitolciat* 
oltre o^nVd.Hierc.ètlaacofi-i.etamenLefloriroloconrralaOiiraCliriltianiL, 
ma conila!; pTuJeiaiM^iuile, pnichedi quefln rmtnieia s'è Jfgra ulto 'la voli,» 
cóimiiJci.i.e pcriuéiura l.a/ieiemaaeótmrnic inafoiiio l'ammodi quelliiiue 
.^ownanofauWilil tito.no , i hauce forfeanco affefo e. Ilomacatomoltf, 
' che alpe tUuaiW ^ t »t*].suefU „ elTempi , e j.-:enii Ji ChmliA- 
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na.fc Apoftolica piti£za,& no c&oriiiR irritameli di vid i c'ariti a, 8f iracSdì c ó- . 
citatione di fpitko. E uto picche non polir.no eiirC affatto ILAicienti le venire 
mQ rtiplicateroaleditSi^cUiiediconoakuni)ditÓfDndereA'oi<:ut«e la latri», 
e la riputatione di quelli Repnblica; 'aquile nata • e viauta fempre Cattolica 
■>,..,■ ;i'nt.> 'patio di tempo , prima dolisi Compagnia dc'Gieluiti , e «nord ut» 
perule dal Mondo.non i credibile, die hoggidi ha per patite detrimento 0 di- 
minutìone della l'uà gloria , fpecialmente nella Religione, da huomini nuoui,e 
Chllltituti tnni&MRli Imalt/cotnepiir troppo li difeorre di molti, hanno c6 
li itellà propigationce diteli delliReligionCittoItca,dir!WÌ,e ("coperti .incora 
el'interelii loro mondani con la medeiìma S»de Apoftolica. La quale veramèn 
te invece di ricuperate eoli lobedietua perduta in tante Pro ui ti cincone peri- 
colo di Tcapitare maggiormente, tVe peraiientura di conturbare .meo quella f» 
UItalia,che le tefta.tenia alcuna eccezione, tutta obedientc,edcuota. Et qui 
Terrò al tento capa propolto^hc lari la conclulione per hora di quanto ho uto 
mefiti alla Paternità voftra. 

Saogn'vno.anco di iii=Jiocre e(pericnza delle coli del Moti io, die clTa Sede 
Apoftolica ha perduta nella più florida pane della ChriftUnil.ì per lo piul'o- 
bedicnza,c die-uel Pontificato di Leon Decimo p re diamente cominciò l'alte- 
catione delle cole dc"Catlolid,e'l dilordine della Corte di Roma, llchefuca- 
gi'onato,c dalia vita dilloluta deTfrlat^e da gliabuli di ella Corte, mafptcijl- 
inente dalla vendita delle Indulgenze,! utte coledi minor importanza, é conTe- 
guenza aflai di quello che lì vede foura Ilare hoggidi.pcichcje bene, con qual- 
cl- . riforma decollami della Corte,c con l'opera anco di voi altri Padri , l'e fer- 
- maro in pane il preci pitto della elTiflimatione della Sede Àpolìolica,ii 
10 ad elfo li ai 



i :e miggiotcabillb.e voragine tllc,che minaccia perauenturj di 
afforbirli affatto il rimanente del Chtiltiaiiefmioso: qucHa,[ìdicc, che fia l'ambi 
[ione dellamedclima Corte di RomaJaqitale in quella occaiione delle conteic 
■onVcnetiani.eiìciiduli dichiarata coli Itancimente di volete il Dominio alfa 
luto in temperale Inora tutti gli Stati Chtiftiani,que(ta,comepreten(ione, che 
vi a fetiie alla poterla naturale de'Prcncfpi,c die multo più imponili mondo, 
clienoniàceua giiladeprauitione,c rciallitione de'coflumi de Preti , ò la ven- 
dita dell'indulgerne, rie Ice molto pili odiofi agli huomini, età coramotlonc 
alfa i roaggio.iè nella Chriflianità. Poiché in line i cofluml illeciti .eiioentioli 
de' Prelati, e cedila mercantia dell'Indulgenze tutbauano, & hanno turbato bo- 
ne gl'inlmiielqcwnfcienzedc'Chrilliani , & hanno dato qualche rcandalo.il 
quale pitóanco non elTot flato riceuuto , ma il valerli hoggidi coli d'hnprouiio 
priuarc altri della fra libertà,* impollellifli Jc^li itati, e delle beteditì patri- 
moniali' Je'Ptencipi.come cola che confonde , e Umetic tutta ljpolitìi?&: il 
VÌuerciuile,biJbgna,cheiaccU,comefàveramcn;omuto teli ibile.&vnsuctlalc. 
Ne <ò vedere, co mentii (le odo fi in coS l'atto prof uppolito, non riabbiala Sede 
Apoftolica ,t,l inimicarli in ritie tutta UCItrilìUnit.L ConcioJÌjchc nouiffirna, 
kinloppjit.ibiiccoìà,diceli,che(ìaperellcrqueaa 1 chc il Cornificato .alqtiaie 
io fine gli huomini non hanno intefo, c creduto per li Tua vera , Bc Evangelici 
inftitutionc.chc polla appartenere altro, che. l'amminilirarìonede'Saci'aiiieiiti, 
le Prediche,» In Comma l'cllcrcitio di quelle colè che pollino condurcial Re- 
gno de'Cieli.fiLiggidi Ita per voler i li tpatli il Domini» tcmporalc-delMondo 
nhutato.ia Cliti llu:Et uii.dic quelli, iqttali doucriana bene intendere lilcg- 
. £e EnangeUciperaramaelhainciChrilliirii , bota vogliano %ra*in tender» 
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qj;1idojtimioeirei ilicplun toniti ione Je'Jiiti.faiTi.ei l:i bum itti Ji tura-- 
IilIi.i,ccolrc:udj ( ..« u ^u.> J t^ 1 i4:lT tnl . 1 | 1 Lu. t dd'...ij(«r(.|ofc(< J lUT,((li«* 
<; --'il gu.li , e ctuune wi.i,: ..e, «J.. dene f.il.>tntriJi A intolp-btlipct 1 

r<:(ii. ^Ijli'.r.u.biie,iic:fi -.n^MKnpj; ii.t:*Jim,t'.miendi<«i Ncva- 
j- ..li , ,,:'..(c)l'.IJu»WDtDtf..e»oi,ti Jit.otl;tfc(iiw™,AllfgmonidiC»i 
ii in,t d; rnu ie,:. 1 iipem jiijpquhc inic.<o due peno iettine mc.ibe fono totJ 
te cult HI r ili, inni' i!tuléd*«oi «Jlllctlcr.ioit d. ten» iitlgimu libelli Lcele . 
f.:iìitJ,fli (In pirùtbuBbclciìgiuiii, tkpifitiifiooiJel.j Sede Ap^lfoUitJì, ■ 
f.lfi/^»o,ern::tcjr.(.iTtili , ulllt li r i irne, cluj li 

•I..H.O» i Santi PjJiiJc Jg:< licffil.ujr.gtb .uuoJpJnJo .c uounnnJo perhe»! 
ttiici,'come ho detto «codi iipij)4-il.: . ine non pillino j nudo valico . ttt-*. i 
ItnJo,chcro!or>;c£gi-io,eri idinulr tollrt rJgiuni.equelledtUi Rtpublica* 
u jlu: l.in.iili u.it,e piombile :inio(rjuiifi.i.eptiie. toij «emneott incredi- 
bile.! iniole.iLile , r.i io luuciei ;i J,eodVniginiiirtl« , non che d. ctcdrctidV 
qu'iiiiVeoetiinoi 1 h»u l (TivcJu:i»gUi;d.!t.u»blicivtiijii djRonu. Hot» felli 
l'-fi.cj'n 'i.eienufoi.i vagkor.a , t eie junuleginmjo.eme Ji poin volerei 
qoctl) nuoiu S. ptiiot.il micmpoulc ac g*i Su ti.c Iterai (.hnlhuii, echei PiSj- 
cipi dncrminuincwe noe * ■£ 1000 itcoo(enutiil.i.o.iirg.j intendo th*f4ÌMK 
uni:. ..il .i.! .:uii.Tim..£uipurr.etcllitiod.v:nirc)l.<i.ii.,eicdeieaiop tf 
in vice dei LegtM d. UuiIUihr c il jute.de: j ^j^t ^ V.tino di ldi,eoo«|H 
culo» del Tefli.uriw.Jeu.elTei Jifp.nbrote. e ptocgUic.it, u>itemrutfC|IH| 

JilMooSu e.i.e^tli;' tu r ji ci.-t,c:ic tjno ;c..ui.,c i.o. i i;i. tiii'oneeSte 
<..:;:Uii.o,eC> ? i.£triCbi c ijdiD*.cc.«f!':ii-t» 1 «ciibb.uer.,4iolilfidiril. 

nutj'.iji.egliiiiUiidiefl'oDàuou). 
LcfoictdelPjpflncniiftiocu'ioBe , temci^cquelcbcfcncojthrficiono' 
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pign: crndjnn pocilif jMtionr.oueio hncj:i dubbi. ci,i'-i a... hneinoliheU 
« r~:i>.pcriilde'liiot nemici ■ o •!■> tnicon vtmdi^cilQ dei òiligni fuoi. Et 
o ii conici fi |i odnc mollo pi babiliqcntfjchc i Venti nei giui jii,i'isiiJan-i 

:,h n. ((,.-,.'( 

rr .o- friini,icÌJ>'i r ST.... n.'.m pi..e> :,i,., t n e U del ,A .nuli bili. Itoitfctn 
! 1 ,,cl'.fjr, n r, jr! .. r e [ offendere.; n, P . . ihepa ..luiit» Vtne.iu.i.t d. giifiiì.* 
AreWdar.iinic.lollct.tj.cUi nllanu alb Repubblica li C-Ucgit.ooe,*. . 
é„leli r r-.i. 1 t,, a .eV. i- g-ci.-ofig,^ " 



de:'; .i.ed<rui.jRe^i'l: i e-.jietui! lufiorteV* 

...c n.j'n p^i-ificnc lem '. "quiJi.c quioiiporfiao . 
.IV' ti eli cuaui<c,e i j lueJci'uiiJuiti.te, cliepttifc- 



Ah POSSEVINO. ,, 7 
-corifiderare quanto rmlliino co» e rape lare le anni del Pipa eotigiotite con 
chili III t equellochepoliaauueniie in eoiifeguenta . cre^5 cheV. P. ap- 
punto l'habbialpetilicatg nella Tua lincia a] p.M.paolo mollo amicrpatameiv- 
ie,fe ben non credo perà , che quei làcrilegi , quei lacchi, quelle vecifioiil,que 
jliii'oni dì Vergini liire ; & altre colifaite calamiti liano pei enei Solamente 
nello Stato de'Venetiani.fe li verràa guerra aperta, ma che Y.P. lopra uiuendo 
lcggcrà<ongliocchiin»artmenie quello , clic li a de (ci itro con la penna con 
wnta fi mulatto ne di carità. Ne credo peih.che i Soldati di Sua Sandra liano per 
euer meno crudeliiS: infoIcnLi.chefarannoqiielli della Republicj , fipercheli 
guerra comporta coli ratti eccelli, come anco perche m'iinagino -, die quel 
Soldato ChriltianoJefiritro.ellimpatoda lei coli Jiflintamente ,-fariyOco 
frutto.JÌ come hanno fattile ranno ne'pre lenii moti ui tinte altre fu» Unitine, 
flthiperbole cadi oli ili e. Quello peto, che llaper tiufeireio non foglio alìicu- 
< rumi coli temerariamente di predlilo, tnaquello ch'io veggo etlerlin'hori fé. 
guilo.lo dirà bene con ahreiaiita patii 011 e quanta veiiù.& ciò è primi cu men- 
te, che ligia horribile arma della Icommunici e totalmente auuiiita, e l'enti» 
qui liuomini della plebe a Jifcorrcrne eonqoalcke fondamenti,, conforme all' 
intelligenia,c capacita lon>,S(iii (ine dirli publicamcnte.che in ani c uio morii: 
gli huomini rcftaiio jiRjìikì dalla Scomunica, come da qual li voglia altro pec- 
catola; chela morte fubiiana non può auueniregiama.à pcrfona,che non Lab- 
bia altro peccato che laScominunica: lichecoli ratta morte non pio li debba 
temere perla Tcommonìca, die per ahrecolpe.c delitti. Si leggono con molta 
Ittentlonele Vite de" Pontefici ,& altre Hillorie, notandoli leueiiflùnamente 
tutte le anioni Je'Papi.e- della Sede Apollolica. ogn'»no parla, e vuole incèder 
quale lia veramente 1 auttorità del Papa:e molti anco Intende □ ti, the andauatio 
a chi ni! occhi portando fi innami con la obediemu,ad<flb iiiiangaiidole fcrit- 
tuie.e fin i doli in Jole, ttouano da dubitare, e lì auueggono di qualche loro pio- 
terà trafcurragcine.Lt ho tenti toh Uomini volgari mini dite ad alta voce.Io vo. 
glioeher Catolico,eChriiliano»dirpctto di lìoma- Scaltri, Se il Papanon puj 
mettermi in Cielo lenza il mio conienlo, meno potei Tenia eflb condannarmi 
airinferno.perclie egli none Dìo.ma imnilbo Ji Dio,il quale iàlua rutti qucl- 
l^clie cóli Jan 011 1 lui. E citi limili lìi.idiinc, c co. idsraiioni molto -riiolure veg- 
go,che li continua nelle Otationi, e ne gli elTercitij Cluiftiani.liauBndoli per- 
duto la n lo pei la patte del Papa inquefvu poco tempo, che iti cento anni non 
Cledo, die i migligli Pontefici che liano Itati mai, poieilcro recuperarlo. Et 
quello che più importa è,ehc tutte quelle colè pillano nella nauta Germania, 
è ne gl ialiti luoghi douefi viue diiòbli^ati dalla obedicnia del papa.- e piaccia 
à Dio che quello non fiavn'autcniicirc laloio IcpJratlonc.e le querele, che il 
ferirono continuamente della torte di K traili c potendo molti ricordare unti 
ftriugemi, li inlidie Ecdeualuchc.pattc fuaniic ,c parte cifcttuaie a'noftti 
giorni in Fiandra, in Inghilterra , in trancia , Se a:u 1 Inolili tome V. P.sà, 
e forfè è Itati miniflra , temo con gran ragione , dicqucnì rum»ti porta- 
no inafpiire quelle genti , e quei Piencipi , 81 intotbidate pieciiamcnle 
relettiDoedelRèdc'Iloinani, Schei l'api per l'auucnire vi haueranno po=- 
*a,o niuna patte. , perla giufla, e- naturale gelofiji.che hanno gli Alemani 
dlc»iifattaaiKorÌtadte)eggere , lacuale vogliono 1 Papi non iblo hauer loro 
conceduta, ma irti tu ito anco l'Impero octidciualiMielU perlonjjJi Cado Ma- 
gn u; cofechclinegapodanoiiiioko riputarne ni e: poiché quello, the cititi» 
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acquino JtlJa vinile tfclU.Ctiriftia n a pietà di quei Prenci pi, non 11 vuole , die 
Jiayriuilciiiti, ò UliiLKioncdi «Papi, i quali Mn-rli, clic lumi Imi animcili alla 
folennita di quelle anioni iiómciciconir :u ini itti p. tolti lattici per quel unta, 
'che comportai" larccognitioneljmTtualedelVttaiiji.il Chi ili", lem- a pregni- 
duio dajnpoKttj.clnpviiuiiii temporale data, da Dioici l'i i per jn.fi ,8i aiiif 
l'iencipi ùrpterr.i.li quclin i quanto Ilo potuto, e voluto i cri nere per hnn alla 
p.V.piegandoiiiinciEiiapccconiluiioncdituttociò, slie le pur giudicart be- 
ne di continnare a l'emiere,che loracciatr,Seell0rciate come Aichiiinagogo,«F; 
fililo con maggior prudenia di vcrità.e lii'tnira. Perche il Mondo infine, che 
hedi uieno Giudice, lin'hor» mi pare,die imitimi còlia di v..j-, mam'niaménte i 
nuli valendoli Papa che li veggano le ragioni do clijjnuc cicdtatemi (he lèv' 
pradiciblamomiaraLioneèporeniiilÌLM.OUMjicperojriiinodoporlilcai* . 
uc,e le cofe fono vedine con mollo volt.ro luiniiggiu, ifc all'incontro delle in- 
giurie A delle mordacità contenute nelle fcriicute di V.P. fi; d'alni , lifentonci . 
connapoùc piikiovnemc t;i ic, & i ani Ili n - punirne , r Jci illuni, del le quali - 
»ogliopethunclievnaroUvib.iHi,eipielu I j,>liei-rio, vedédola RilpoIUdeU 
Fiioreo.c quelli Jc!Pa,dreH. min Cmiiiclit,Mi<>,ncilt,]iiali li m^i'iia ranco aller- - 
linamente di riccioline il Papa per Dio.Jiirc enrtui naie altre coir , Se il Pi. 
pa pie Icie è Dio,bl Idilliache per ellèr Papa di pochi gioì ni, lia vnDio nelpre- 
frnte.or pelò giallamente gli illiltunn e luriconolcon.i per lale il fcdoteo.itil 
•Jouio.onde ben li portano dinti verJetti di quel Hrnno, 
Cenimi Bit, Afurm,- 
ffndfHtrtWDtmìiMi. I 
Et 1 Volili paeerniià curiale moni , fi Cornell con gran Jr (limo affetto vflttl 
giouinetio Libera ni, molto ben tona fciur0,3: amilo da lei. ' '*+-' 

Di_Venttua'.jo.di Settembre ifJo*. 

Pafcrìr ti Vellico diuulgatoqui.tliepurefottonomedivn tuie da Finiagofii, 
' voi uauetctompolro vn "1 r.ntato conila l'Ando dell' Illudi iflimo Si J.Antonio 
Qurriiii,(tiinni(Iimo,iVhonoiitiJliinij Gemil'huomo, Se de' primi Senatori 
dèlli Repnlilica. Se grandemente lodato , Se commendato in tutte le patii del 
MonJn.eche ha pur feri Ito Ir ragioni della liia Pauia.coiue lì n-de,coii efpref. 
fa miideltia,etiiietcn7.a.p.iriic..|amieme verfoU5edeApoliolicaj£ intcndoli 
chetilo v olirò Trattari! all'incontro lia lcrit.ro non con quel ril'pctto,cheai'eÌ 
lìconueniuadactndo icH del eainpigno,e trinando molto deineflitamentedìc 
che lia ripieno di vna in JegnaA arrabbiata malediteti;!, non folo conti» pai- 
tic. lui , mi cinti! turca lanatione, 3f cantra il gouetno di quella Chriltta- 
niflimiRepubliCaincoti, aggregando calunnie a. calunnie verlo molti inno- 
centi ,!cicuprendofi per Clio in V. P. vno lììegno ("regolato, 5; inclini JJuibGt, 
mi viene affctmato,che iè-Topenli vcdcri.li faranno «polle lali.chc vi faranno 
ftotdife.e&r pei auenuif a voto di non mai pi i leu une , aerimi Pendoli che là 
pure vni ami paieuate contenere l'animo pregno di ribbiolamoidicità, St (fi 
imi J re li pì-ii!k lì c-i [-.imecelutia cmii il palelatal conlpeuo del mondo qae- 
iti volili parti , che era vrii viuaìinaginefUiantettì ingiurioli del!' ilìelfoani- 
mOTolhoiton quella circonfyettionc cWfl cohuienea t hi non vuole tramite 
diMadeunliflimo ei.llurnedepnidemi Scrittori. Il che pulchead ogni ili ro (vagli» 
d|rilvcroleTa-neceiririoilUPatetnitlvoltn,circndonit».corneel!a pu6benillì- 
itiOrìcce^darlijCC.conaetapiàUnoailatàttc, , fc U ncccJTn ì alìui'gtii alluna a 
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fcrìucre per fu» diffcfa.S: per cor reti ione del voli ro ardire,^ arrogjhM.tbc vwi- 
meme vien tenuta da ogn'vno per fcantialofa iti «ceffo,*: infopportabtlc. Ho vo- 
. luto però allumimene coli a calamo corrente, accioche có coli fitto auifo fappi a 
re come regolati! i;c credutemi the fenon ficeflcia dalla pine vedrà, qui anco- 
ri non mancarantio diftnfori acerbi,& rifoluti, della pietj.dclb RcIi<;ione,de i co 
ftomi.cdeila libertà di qucihRcpi.bka. Ni mi credo.che baiti «ddurre per met- 
tere in odio, 5( in pocartpuratroncje ferii ture di quella Cittì, che fimo fìampiic 
fenzi licenza del Padre In q vi li tote, poiché in vece di vno che ne haucreinBolo- 
gna.qui fe n'hàno fcttc.e tu ni huomini di ftima.c di letteratura, olrre checó tutta 
larcmfionej&approbationedi ellifettc.vi fono altre perfonedi giuditio.&di piti 
denii,cq'jellochc più imporradi borni ancoraché fopra intendono alle flsmpe, 
nèpermettono coli di leggiero che le cole fi tampino , fe non dopò vna cfquifita 
. diligenza.che fc ciò non i olir, intendo , che fin ì quefta bora fi farebbono vedute, 
' & lette molte cote da donerò penerrami nel viuo alla P.V, &ad altri ancoraché 
più parti ili, che v efidici , hanno malamrhteintefelefaliiilìime ragioni di quella 
Rcpublica.Et di nuouo me le raccomando. 

IL FINE. 




